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Articolo 1 - Oggetto

1.     11  presente  regolamento,  adottato  nell'ambito  della  po{està  regolamentare  prevista  dall.articolo  52  del
decreto   legislativo   15   dicembre   1997,   n.   446,   disciplìna  l'applicazione   delìa   nuova   IMU  (imposta
municipale propria), che sostituisce integralmente l'IMU e la TAsl.

2.     Per  quanto  non disciplinato  dal  presente regolamento,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all'articolo  1,
commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n.160, i regolamenti comunali e le altre disposizioni
normative che non siano incompatibi]i con la nuova disciplina IMU.

33      11 presupposto della nuova rMU è il possesso  deg]i immobili, così come definitivi nel successivo cc]mma
4.  11  comma precisa,  altresì,  che  la nuova imposta non si  applica alle abitazioni  principali,  salvo  che  nori si
tratti di abitazioni "di lusso", di cui alle categorie  catastalj A/1, A/8 e A/9.

4.      Ai firi del presente prowedimento valgono le seguenti definizioni e disposizioni:
a)  per fabbricato, si  intende  l'unità immobiliare  iscritta o che  deve  essere  iscritta nel  catasto  edilizio urbano
con  attribuzione  di  rendita  catastale,  considerandosi  parte  integrante  del  fabbricato  l'area  occupata  dalla
costruzione  e  quella  che  ne  costituisce  pcrtinema  esclusivamente  ai  fmi  urbanistici,  purché  accatastata
unitariamente;  il  fabbricato  di  nuova  costruzione  è soggetto  all'imposta,  a partire dalla  data  di  ultimazior]e
dei   lavori  dj   costruzione  ovvero,   se  antecedente,  dalla  data  in   cui  è   comunque  utilizzatct.   In  caso   di
completamento parziale di urità immobiliari di un fabbricato in corso di  costruzione]  esse sono assoggettate
alFimposta quali fabbricati  a decorrere  dalla data di  ultimazione  parziale  dei  lavorì  o,  se  antecedente,  da||a
data in cui sono comunque utilizzate. La superficie dell'area sulla quale è  in corso la restante costruzione,  ai
firi impositivi, è determinata sulla base del rapporto tra consistenza volumetrica residua edificabile  espressa
dal  lotto  e  consistenza  volumetrica complessivamente  edificabile  applicato alla  superficie  complessiva  de|
|otto.  11  criterio  di  cui  a]  periodo  precedente  si  applica  nel  caso  in  cui  una o  pii`i  unità  immobiliari,  facentj

parte  del  fabbricato  più  ampio3  siano  oggetto  di  inteiventi  di  recupero  come  definiti  dall'aii,  3,  comma  |,
|ettere c), d) ed f) del D.P.R. n. 3 80/2001. Viene individiiata come oggetto di imposizione la superficie d!area
fabbricabile del lotto, deteminata sulla base del rappoil:o tra consisteim volum etrica della unità immobi|iari
soggette a recupero  e la consistenza volumetrica complessiva dell'intero fabbricato, applicato alla superficie
complessiva del lotto. I terreni sui quali risultino edificati volumi catastalmente censiti come:

a. fabbricati in corso di costruzione;
b. fabbricati in corso di defmizione;
c.  unità co]Ìabentj;

sono   considerati,  fino   alla  fine   dei   lavori   di   costruzione,   trasfomazione  degli   immobili   sovrastanti   o
rìcostruzione dei volumi  irrimediabilmente  inagibili,  ed a]la loro  isci.izione catastale quali unità immobiliari
iscritte  in  categoi.ia  ordinaria o  speciale,  come terreni non  edificati soggetti a  imposizione in  base  al  valore
venale  in  comune  commercio  dell'area  occupata  dalla  costruzione  e  quel[a  che  ne  costituisce  peftinenza
esclusivamente ai firi urbanistici aì sensì del precedente periodo.

b)  per abitazione principale, si  intende l'immobile,  iscritto o  iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica
unità immobiliare, nel quale il possessore ed i componenti del suo nucleo familiare dimorano abitua]mente  e
risiedono  anagraficamente.  Nel  caso  in  cui  i  componenti  del  nucleo  familiare  abbiano  stabilito  la  dimora
abituale   e   la   residenza   anagrafica   in   immobili   differenti,   anche   in   comunj   diversi,   l'agevolazione    o
l'esenzione prevista per l'abitazionc principale si applica ad una sola delle abitazioni a scelta dei contribuenti,
da  effettuarsi  mediante  apposita  dichiarazione.   In  caso  di  mancata  dichiarazione  entrambe  le  abitazioni
saranno soggette ad imposta.

È   considerata   direttamente   adibita  ad  abitazione  principale   iina  sola  unità   immobiliare  possedutq   dai
cittadini  italiani  non residenti  nel  territorio dello Stato  ed  iscritti all'Anagrafe degli  italiani residenti  all'estero

(AIRE),  già  pensionati  nei  rispettìvi   Paesi  di  resideiiza,   a  condizione  che   non  risulti   locata  o  data  in
comodato d'uso. Sono, altresì, considerate abitazic)ni principali :

i .     le  unità immobiliari  appartenenti  alle cooperative edilizie  a proprietà indivisa,  adibite  ad abitazione

principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;
2.     i fabbricati  di civile abitazione destinati ad  alloggi sociali  come definiti dal decreto del Ministro delle

infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  ] 46 del 24 giugno 2008;
3.     la casa coniugale assegnata al coniuge, che Vi ha stabilito la propria residenza anagrafìca e la dimora

abituale a seguito  di  prowedimento  di separazione  legale,  anniillamento, scioglimento  o cessazione
degli  effetti  civìli  del  matrimonio, nei limiti  della qiiota di possesso del  conii]ge non assegnatario o di
suoi parenti entro  il secc>ndo grado;



4.     iin  solo  immobile,  iscritto  o  iscrivibi',e  nel  catasto  edilizio  urbano  come  unica  unità  immc)biliare,

posseduto e  non concesso  in locazione,  dal  lavoratore dipendente che..  in forza di  obbligo di legge o
contrattuale, è teniito  a trasferirsi  per motivi di  lavoro,  per  il quale non sono  richieste  le condizioni
della dimora abituale e della residenza anagrafica.

Ai   fini  del]'applicazione  dei   benefici   di  cui  ai  punti  precedenti,  il  soggetto  passivo  presenta,  a  pena  di
decadenza   entro   il   termine   ordinario   per   la   presentazione   deìle   dichiarazioni   di   variazione   relative
all ' imposta municipale sugli  immobili, apposita dichiarazione utilizzando il modello ministeriale predisposto

per la presentazione  delle medesime,  con  la quale attesta il possesso dei  requisiti  ed  indica  gli  identificativi
catastali degli immobili  ai quali il  beneficio si applica.

c)  per pertinenze  dell'abitazione  principale,  si  intendcmo  esclusivamente  quelle  classificate  nelle  categorie
catastali C#, C/6 e C#,  nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali
indicate, anche se iscritte in  catasto Lmitamenie all'unità ad  uso abitativo.

d)  per  area fabbricabile,  si  intende  l'area utilizzabile a  scopo  edificatorio  in  base  agli  strumenti  urbanistici

generali  o  a"ativi,  ovvero  in  base  alle  possibi[ità  effettive  di  edificazione  determinate  secondo  i  criteri
previsti agli effetti dell'indennità di espropriazione per pubblica utilità. Si applica l'articolo 36, comma 2, del
decreto-lcgge 4 luglio 2006,  n. 223,  convertito,  con  modificazioni,  dalla legge 4 agosto 2006,  n.  248.  Sono
considerati, tuttavia,  non fabbricabili  i terrenj posseduti  e condotti dai  coltivatori diretti e  dagli  imprenditori
agricoli   professionali   di   cui   all'articolo   1   del   decreto   legislativo   29   marzo   2004,   n.   99,   e   successive
modificazioni,  iscritti  nella  previdenza  agricola,  nei  limiti  della  loro  quota  di  possesso,  sui  quali  persiste
I'utilizzazione  agro-salvo-pastorale  mediante  l'esercizio  di  attività  dirette  alla  coltivazione  del  fondo,  alla
silvicoltura, alla fi]nghjcoltura e all'allevamento di animali.11 comune, su richiesta del contribuente, attesta se
un'area sita nel proprio territorio è fabbricabile in base ai criteri stabiliti dalla presente lettera;
e) per terreno agricolo, i[ terreno  iscritto in catasto, a qualsiasì uso destinato, compreso quello non coltivato.

5.             11  soggetto  attivo  dell'imposta  è  il  comune  con  riferimento  agli  immobili  la cui  superficie  ìmiste,
interamente o prevalentemente, sul territorio del comune stesso. L'imposta ncin si applica per gn immobili di
cui il comune è proprietario owero titolare di altro diritto reale di godimento quando la loro superficie insiste
interamente  o  prevalentemente  sul  suo  territorio.    In  caso  di  variaziori  delle  circoscrizioni territoriali  dei
comuni,  anche  se  dipendenti  dalla  istituzione  di  nuovi  comuri,   si  considera  soggetto  attivo  il  comune
nell'ambito del cui territorio risultano ubicati gli  immobili al  1°  gennaio dell'anno cui l'imposta si riferisce.

6,              1  soggetti  passivi  dell'imposta  sono  i  possessori  di   immobili,  intendendosi   per  tali  il  proprietario
ovvero  il titolare  del  diritto  reale  di  usufrutto,  uso,  abitazione,  enfiteusi,  superficie  siigli  stessi. Nel caso  di
concessione  di  beni  demaniaìi,   il  soggetto  passivo  è   il  concessionario.   In  caso  di  locazione  finanziaria,
1' imposta è dovuta dal locatario a decori.ere dalla data della stipulazione e per tutta la durata del coritratto.  In

presenza di più soggetti i)assivi con riferimento ad un medesimo immobile ognuno è tito]are  di  un'autonoma
obbligazione ti.ibutaria e nell'app]icazione dell'imposta. si tiene  conto  degli elementi  soggettivi  ed oggettivi
riferiti ad ogni singola quota di possesso, anche nei casi  di applicazione de]le esenzioni o agevolazioni.

7.             La  base  imponibile  del['imposta  è  costituìta dal  valore  degli  immobili.  Per  i  fabbricati  iscritti  in
catasto,  il valore  è  costituito  da quello  ottenuto  applicando  all'ammontare  delle rendite risultanti  in catasto,
vigenti al  1° gennaio dell'anno di  imposizione, salvct quanto previsto da]  successivo comma  8,  rivalutate del
5  per cento ai sensi dell'articolo 3, comma 48, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i seguenti moltiplicatori:

•       a.160 per i fabbricati classificati nel gruppo  catastaleA e nelle categorie catastali c/2, C/6 e c/7, con

esclusione della categoria catastale A/ 10;
•      b.140 per i fabbricati classificati neì gruppo catasta]e B e nelle categorie catastali c/3, C/4 e c/5;
•       c. 80 per i fabbricati  classificati nella categoria catastale D/5;
•       d. 80 per i fabbricati  classificati nella categoria catastale A/10;
•       e. 65 per i fabbricati  classificati nel gruppo  catastale D,  ad eccezìone dei fabbricati  classificati  nella

categoria catastaìe D/5;
•       f. 55 per i fabbricati  classificati nella categoriacatastale c/l.

8.              Le  variazioni  di  rendìta  catastale  intervenute   in  corso  d'anno,  a  seguito  di  interventi  edilizi  si`l
fabbricato, producono effetti  dalla data di ultimazione dei lavori o, se antecedentej dalla data di utilizzo.

9.            Per i  fabbricati  classificabili  nel  gruppo  catastale  D,  non  iscritti  in  catasto,  interamente  posseduti  da
imprese  e  distintamente  contabilizzati,  fino  al   momento  della  richiesta  dell'aftribiizione  della  rendita3  il



va[ore   è   detemiinato,   alla   data   dj   inizio   di   ciascun   anno   solare   ovvero,   se   successiva,   alla   data   di
acqujsizione,  secondo  i  criteri  stabiliti  nel  penuLtimo periodo  del comma 3,  dell'articolo  7  del  decreto-legge
ii   luglio   ]992,  n.  333,  converiito,   con  modificazioni,  dalla  legge  s  agosto   1992,  n.  359,  applicando  i
coefficienti   aggiornati   con   decreto   del   Ministro   dell'economia   e   delle   finanze.   In   caso   di   locazione
finanziaria,  il  valore  è  detemjnato  sulla  base  delle  scritture  contabili  del  locatore,  il  quale  è  obbligatct  a
fornire tempestivamente al locatario tutti  i dati necessari  per il  calcolo. Per i fabbricati non iscritti  in catasto
diversi  da  quelli  di  cui  al  primo  periodo,  nonché  per  i  fabbricati  per  i  quali  sono  intervenute  variazioni

permanenti, anche se dovute ad accorpamento di più unjtà immobiliari, che influiscono sull'ammontare della
rendita catastale,  nelle mctre del]e procedure di  accatastamento,  ìl valore è determinato prowisoriamente con
riferimento alla rendita dei  fabbricati  similari.  Per le aree fabbricabili,  il valore è costituito da quello venale
in  comune  commercio  al   1°  gennaio  dell'anno   di  imposizione,  avendo  riguardo  alla  zona  territoria|e   di
ubicazione,  all'indice  di  edificabilità,  alla  destinazione  d'uso  consentita,  agli  oneri  per  eventuali  lavori  di
adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree
aventi analoghe caratteristiche. In caso di  utìlizzazione edificatoria dell'area, di  demolizione di fabbricato,  di
interventi  di  reciipero  a noma dell'articolo  3,  comma  1,  lettere  c),  d)  e  f),  del  decreto  del  Presjdente  della
Repubblìca 6 giugEmo 2001,  n. 380,  la base imponibile è costituita dal valore dell'area,  la qiiale è  considerata
fabbricabile  ariche  in  deroga  a  quanto  stabilito  nel  comma  4,  lettera  c),  senza  compiitare  il  valore  dei
fabbricato   in   corso   d'opera,   fino   alla   data   di   uìtimazione   dej   lavori   di   costruzione,   ricostruzione   o
ristrutturazione owero, se antecedente, fino alla. data in cui i] fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è
comunque utilizzato.  L'area su cui  insistono fabbi-icati  iscritti in catasto senza attribuzione di rendita e per |a

quale   sono   ammessi,   in  base  agli   strumenti   urbanistici   vigenti,   gli   interventi   edilizi   di   cui   al   periodo
precedente  si  considera  fabbricabile.  Nel  caso  di  adozione  di  strumenti  urbanistici  che  nel  corso  del|'amo
determinano  una  diversa qualificazione  dell'area  fabbricabile,  a decorrere  dal]a data  di  adozione,  il  valore
imponibile  è  costituito  da  quello  venale  in  comune  commercio  per  aree  fabbiicabili  aventi  la  medesima
destinazione.  Per i  terreni  agricoli,  nonché  per  quelli  non coltivati,  il  valore  è  costituito  da quello  ottenuto
applicando  all'ammontare  del  reddito  dominjcale  risultante  in  catasto,  vigente  al   1°  gennaio  dell'anno  di
imposizione, rivalutato del 25 pei. cento ai sensi  dell'articolo 3,  comma 51, della legge 23  dicembi.e  1996, n.
662, un moltiplicatore pari a 135.

10. La base imponibile è ridotta del 50 per cento nei casi seguenti, ciimu]abili  fi-a loro:
a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui a]l'articolo  10 del codice di cui al decreto legislativo 22

gemaio 2004, n. 42;
b) per i  fabbricati dichiarati  inagibili o inabitabili  e di  fatto non  utilizzati,  limitatamente al  periodo dell'amo
durante  il  quale  sussistono  dette  condiziori  come  megljo  specificato  in  apposito  altro  articolo  de[  presente
regolamento;
c)  per  le  abitazioni  concesse  in  comodato  d'uso  gratuito  alle  condizioni  di  cui  al  comma  747  della  legge
n° 160 del 27 dicembre 2019.

11. Per i fabbricati  costruiti dall'impresa costruttrice e da questa destinati alla vendita, fmtanto che pemanga
tale destinazione e non siano in ogni caso locati, l'aliquota è ridotta all' 1  per mil]e.
Nel  caso  di  locazione temporanea del  fabbricato destinato  alla vendita,  lo  stesso  è  soggetto all'imposta con
aliquota ordinaria  per ìl  periodo in ciii  lo stesso risulta locato. Ai fini  dell'applicazione dei benefici di cui  a|

presente   comma,   il   soggetto   passivo   presenta,   a  pena  di   decadenza   entro   il   temine   oi.dinario  per  |a
presentazione  delle  dichiarazioni   di  variazione  relative   all'imposta  municipale  sugli   imobili,  apposita
dichiarazione,    utilizzando    il    modello    ministeriale    predisposto    per    la    presentazione    delle    suddette
diclriarazioni, con la quale attesta il possesso dei requisiti e indica gli identificativi catastali deglì immobi|i ai

quali  il  beneficio  si  applica.  Con  decreto  del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  sono  apportate  al
predetto modello le modifiche eventualmente necessarie per l'applicazione del presente comma.

12.  Sono esenti  dal]'imposta i terreni agricoli come di segiiìto qualificati:
a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli  imprenditori agricoli professionali di cui all!artjcolo  1  de|
decreto   legislativo  29  marzo  2004]  n.  99,   iscritti  alla  previdenza  agricola,  indipendentemente  dal|a  |oro
ubicazione e limitatamente alla quota di possesso;
b)  ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28  dicembre 2001, n.448;
c)  immutabile destinazione agTo-silvo~pastorale a proprietà collettiva indivisibile e iniisucapibile;
d)  ricadenti  in aree montane  o di  collina delimitate  ai sensi  dell'articolo  15  della legg€ 27  dicembre  1977, n.
984,  sulla  base  dei  criteri  individuati  dalla  circolare  n.9  del   14  giugno   1993,  pubblicata  nel  supplemento
ordinario n.53  della Gazzetta Ufficiale n.14l  del  18  giiigno  1993.



13.   Sono,  inoltre,  esenti   dall'imposta,  per  il  periodo   dell'anno  durante   il   quale  sussistono  le  coiidizictni

prescritte:
a.  gli  immobili posseduti dallo  Stato,  dai  comuni,  con riferimento  agli  immobili diversi  da quelli indicati  nel
comma 5,  nonché  gli  immobili  posseduti,  neì  proprio territorio,  dalle regioni,  dalle  pÌ.ovince: dalle  c;omunità
montane,  dai  consorzi  fra  dettì  enti,  dagli  entì  del  servizio  sanitario  nazionale,  destinati  esclusivamente  ai
compiti istituzionali:
b.  i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/l  a E/9;
c.   i  fabbricati  con  destinazicme   ad  usi  culturali   di  cui  all'articolo  5-bis  del  decreto  del   Presidente  della
Repubblica 29 settembre  1973, n. 601, e successive modificazioni;
d.  i  fabbricati  destinati  esclusivarnente all'esercizio  del  culto,  puché  compatibile  con  le  disposizioni  degli
articoli s e  19 della Costituzione,  e le loro pertinenze;
e.  i  fabbricati  di  proprietà  della  Santa Sede  indicati  negli  articoli   13,   14,   15  e  16  del  Trattato  lateranense,
sottoscritto 1' 11  febbraio  1929 e reso e5ecutivo con legge 27 maggio  1929,  n.  810;
f.   i   fabbricati  appartenenti   agli   Stati  esteri   e   alle   organizzazioni   internazionali   per   i   quali   è  prevista
l'esenzione dalrimposta  locale  sul  reddito  dei  fabbricati  in  base  ad  accordi  internazionali   resi  esecutivi  in
ltalia;

14.   Sono,  altresì,  esenti  dall'imposta  gli  immobili  posseduti  ed  utilizzati  direttamente  dai  soggetti  di  cui
all'articolo  73,  comma  1.  lettera  c),  del  Testo  Unico  delle  lmposte  sui  Redditi,  approvato  con  decreto  del
Presidente  della Repubbljca  22  dicembre  1986,  n.  917  e  successive modificazioni  ed  integrazioni,  destinati
esclusivamente  alìo   svolgimento,   con  modalità  iion   commerciaìi,   di  attività  assis[enziali,  previdenziali,
sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive,  culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui
all'articolo   16±   lettera   a),    della   legge   20   maggio    1985,   n.   222.    Qiialora   l'unità   iinmobiliare   abbia
un'utilirzazione  mista,  sì  applicano  le  disposizioni  di  cuì  all'ailicolo  gl-bis  del  decreto-legge  24  gennaio
2012,  n.1,  convertito  dalla  legge  24  marzo  2012,  n,  27,  n.   1,  nonché  il  regolamento  dì  cui   al  decreto
minist€riale  19 novembre 2012, n. 200.  In ogni  caso, l'esenzione di  cui al presente comma non si applica alle
fondazioni bancarie  di cui  al  decreto legislativo  17 maggio  1999,  n.153  e agli  immobili posseduti  da partiti

politici,   che   restano   comimque   assoggettati   alla   imposta   indipendentemente   dalla   destinazione   d'uso
dell`immobile.

15.   Res{ano   ferme   le   dichiarazioni   presentate   ai   fini   dell'imposta   comunale   sugli   immobili   (ICI)   e
dell' imposta municipale propria (IMU).

16.  L'imposta  è  dovifta  per  anhi  solari  proporzionalmente  alla  quota  ed  ai  mesi  del['amo  nei  quali  si  è

protratto  il  pi.esupposto  d:imposta.  A tal  fine  il  mese  durante  il  quale  il  possesso  si  è  pL.otratto  per più  della
metà dei giorni  di  cui il  mese  è  composto è computato  per intero.  11  giorno  di trasferimento del possesso si
compiita in capo all.acquirente e l'imposta del mese del trasferimento resta interamente a suo carico nel caso
in  cui  i  giorni  di  possesso  risultino  ugiiali  a  quelli  del  cedente.  A  ciascuno  degli  anni  solari  corrisponde
un'autonoma obbligazione tributaria.

17.   11  dirigente dell'ufficio tributi  assiime  il ruolo di fiinzionario responsabile  d'imposta a cui sono attribuiti
tutti  i  poteri  per  l'esercizio  di  ogni  attività  organizzativa  e  gestionale,  compreso  quello  di  sottoscrivere  i

prowedìmenti  afferenti  a  tali  attività,  nonché  la  rappresentanza  in  giudizio  per  le  controversie  relative  al
tributo   stesso`  Ai   firi   della   verifica  del   corretto   assolvimento   degli   obblighi   tributari,   il   funzionario
resporBabi]e puÒ inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici  pubblici ovvero ad enti
di  gestione di servizi  pubblici,  in  esenzione da spese  e  diritti.  11  comune  può notificare  i  propri  atti  anche
mediante posta elettronica certificata, secondo le modalità previste dall'articolo 60 del decreto del Presidente
della Repubblica 29  settembre  1973, n. 600.

18.   In  caso  di  omesso   o   insufficiente  versamento  dell'imposta  risultante  dalla  dichiarazione,   si  applica
l'articolo 13 del decreto  legislativo  1 s dicembre  1997, n. 471  e s.m.i.

19.  In caso di omessa presentazione della dichiarazione,  si applica la sarizione dal  100 per cento  al 200 per
cento  del  tributo  non  versato,  con  un  minimo  di  50  euro.  In  caso  di  infedele  dichiarazione,  si  appìica  la
san2ione dal  50  per  cento  al   100  per  cento del tributo  non versato,  con  un  minimo  di  50  euro.  ]n  caso  di
mancata,  incompleta  o  infedele  risposta  al  questionario  di  cui  al  comma  33,  si  applica  la sanzic)ne  da  eiiro
100  a  euro  500;  in  caso  di  risposta  oltre  il  termine  di  60  giomi  dalla  notifica,  il  comune  può  applicare  la
sanzione  da  50  a  200  euro.   Le  sanzioni  di  ciii  ai  periodi  precedenti  sono  ridotte  ad  un  terzo  se,  entro  il
termine per la proposizione del ricorso, interviene acqiiiescenza del contribuente, con pagainento del tributo,
se  dovuto,  del[a  sanzione  e  degli  interessi.  Per  tiitto  qiìanto  non  previsto  dalle  precedenti  disposizioni]  si



applicano  i  comnii  da  158  a  169  dell'articolo  1   della  legge  27  dicembi.e  2006,  n.  296  in  quanto  compatibi[i
con la nomativa vigente.

Articolo 2 -Determinazione dei valori venali per le arce fabbricabili
i.     La   base   imponibile   dell'area   fabbricabile   è  deterTninata   considerando   il   valore   venale   in   comune

commercio al  1°  gemaio dell'anno d'imposizione,  o a far data dall'adozione  degli strumenti  urbanistici

generali  o  attuativi,  così  come  risultante  da  atto  pubblico  o  perizia  giurata e  comunque  in  misura  non
inferiore  ai  valori  venali  di  riferimento  deliberati  dalla  Giunta  Comunale  entro  il  temine  ultimo  per
1'approvazìone  del  bilancio  di  previsione,  in  appljcazione  della facoltà di  cui  all'ar[icolo  1,  comma  777
della legge 27 dic`embi.e 2019, n.160.  In  caso  di  mancata deliberazione entro il suddetto termine,  i  valori
venali  si  intendono  confeimati  di anno  in  anno.  In  questa sede  si  richiamano  integralmente  e vengono
approvati,  costituendo  parte  integrante  e  sostarEiale  del  presente  regolamento,  i  valoi.i  individuati,  per
zone territoriali omogenee, con deliberazjone della Giunta Municipale n°73 del 24.03.2006

2.    Qualora  l'imposta sia  stata  versata  sulla  base di  un valore  non  inferiore  a  quello  predeteminato  daiia
Giunta  Comunale,  non  si  farà  luogo  ad  acccrtamento  di  maggiore  imposta  a  condizione  che  per  la
medesima  area non  sia  stato  registrato,  in  atto pubblico  o  perizia  giurata,  un  valore  superiore  a  quel[o
d€liberato'.

3.     Qualora l'imposta sia stata versata sulla base di un valore superiore a quello predeterminato dalla Giunta
Comunale non si darà luogo al rimborso, salve le ipotesi di errore debitamente documentato.

4.     In  caso di  interventi  di  recupero  a noma  dell'articolo  3,  comma  1, lettere  c),  d)  e  D  del  DPR 6 giugno
2001, n. 380,  la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è considerata fabbricabile, senza
computare il valore del fabbricato in corso d'opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione,
ricostriizione  o  ristrutturazione  ovvero,   se  antecedente,   fino   alla  data  in  cui  il  fabbricato  costruito,
ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato. Per la valutazione dell'area fabbricabile,  con la delibei.a
di  cui  al  comina  1,  la  Giunta  Comunale  può  individuare  dei  valori  di  riferimento,  tenendo  conto  del|a
destinazione e della zona.

5.     Nel  caso  di  omessa  o  infedele  denuncia  di  area  fabbricabile,  il  valore  di  accertamento  è  pari  a  que||o
deliberato ai sensi del comma 1  o, se maggìoi.e, a quello risultante da atto pubblico o perizia giurata .

Articolo 3 -Aree fabbricabili divenute inedificabili
|.     Su   richiesta  dell'interessato,   il   funzionario   responsabile   dispone   il   rimborso   de]1'imposta  pagata,   a

decorrere  dal  1 ° gemaio 2020, per le aree  divenute  inedificabili a seguito  di  approvazìone  definitiva di
varianti  agli  strumenti  urbanistici  generali  o  attuativi  oppure  per  vincoli  imposti  da  leggi  nazionali  o
regionali,  successivamente  al pagamento  dell'imposta.11  diritto  al rimborso è riconosciuto  a condizione
che  non  vi  sia  stata  o  non  vi  sia  in  atto  alcuna  utilizzazione  edificatoria,  neppure  abusiva,  de]Farea
interessata  o  di  una  sua  parte,  a  prescindere  dagli  eventuali  prowedimenti  amministrativi  adottati  in
merito all' abuso.

2.     11 rimborso è pari alla differenza tra l'imposta versata sul valore venale  c!ell'area edificabile e  Pimposta
che sarebbe dovuta sul]a base del reddito dominicale del terreno.

3.     11   rimborso   compete   per  non  più  di   cinque   periodi   d'imposta,   durante  i   quali   il   tributo   sia  stato
corrisposto sulla base del valore dell'area edificabile.

4.     La relativa istanza di rimborso  deve essere presentata, a pena di  decadenza] entro cinque aimi dalla data
in cui l'area è divenuta inedificabile ai sensi del comma  1  del presente articolo.

Articolo 4 -Abitazione posseduta a tjtolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che
acquisiscono la residenza  in istituti di ricovero o sanitziri

1.     Si  considera abitazione principale l'unità immobìliare posseduta da anziani  o disabili che acquisiscono |a
residenza in istituti di ricovei.o o sanitari a seguito di ricovero pemanente, a condizione che la stessa non
risulti locata,  In caso  di più unità immobiliari,  la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola
unità immobiljare. Allo stesso regime dell 'abitazione soggiacciono le eventuali pertinenze, limitatamente
ad  una  unità  classificata  in  ciascuna  delle  categorie  C/2,  C/6  e  C/7,  anche  se  accatastata  unitamente
all'abitazjone.

Articolo 5-Riduzione d'imposta per immobili inagibili ed inabitabili
1.     La  base  imponibile  è  ridotta  del  50  per  cento  per  i  fabbricati  dichiarati  inagibili  o  inabjtabili  e  di  fatto

non utilizzati,1imitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono tali  condizioni.

|  Si rainmcnta  che la Corte dì  Cassaziorie ha ripetutamente affemato.  con  riferimento alla disciplina ICI, che sul punto è  identica
a  quella  nvlu,   cl"  H  Comunq  pur  avcndo  deliberato   dei  valori  di  riferimento  per  le  aree   fabbficabili,  ma]ìti"  i]  potere  di
accertamenio  con  valori  siiperiori  a  quem  deliberatj,  purché  questi  emergano  da  periz;e  o  rogìti;  incluso  il  prezzo  di  yendih
dell'ai.eaaccertata.



2.     L'inagibilità   deve   consistere   in   un   degrado   fisico   sopraweriuto   (fabbricato   diroccato,   pericolante,
fatiscente  e  simile),  non  superabile  con interventi  di  manutenzione  ordinaria o  straordìnaria,  bensì  con
interventi  di  restauro  e   risanamento  conservativo  e/o  ristnitturazione  edilizia,  ai  sensi  dell'articolo  3,
comma Ì, lettere c) e d) del DPR 6 giugno 2001, n. 380.

3.     Se  il  fabbricato  è   costituito   da  più  unità  immobiliari,  catastalmente  autonome  o  anche  con  dìversa
destinazione, la riduzione è applicata alle sole unità immobiliari dichiarate inagibili o inabitabili.

4.     Lo stato di inabitabi[ità o  di inagibilità può essere accertato:
a)    da  parte  dell'Ufficio   tecrico   comunale,   con   spese  a  carico   del   possessore,   che   allega   idonea

documentazione alla dichiarazione;
b)    da parte del  contribuente,  mediante presentazione di una dichiarazione sostitutiva ai sensi D.P.R.  28

dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità del fabbricato da parte
di iin tecnico abilitato, con espi.esso riferimento ai requisiti di cui al comma 2.

5.     ln ogni caso, la riduzione  prevista al comma 1  si applica dalla data in ciii è stata accertata l'inabitabilità o
l'inagibilità da parte dell'Ufficio tecnico comunale,  ai sensi  del  comma 4,  lettera a),  ovvero dalla data di

presentazione della dichiarazione sostitiitiva, ai sensi del comma 4, lettera b).
6.     La cessata situazione di  inagibilità o inabitabilità deve essere dichiarata al comune.

Articolo 6 -Aliquote applicabili a decorrere dal 2020.
1.      Fermo restando  quanto  espressamente previsto  in specifiche parti del presente regolamento,  a decorrere

dall'amo 2020  e salvo  modifica espressa adottata dal  Consiglio  Comunale vengono  fissate  le seguenti
aliquote re[ative alla nuova lmii per le seguenti fattispecie:

-   Aliquota abitazione principaìe diverse da quelle di cui al punto successivo: ESENTE;

-   Aliquota abitazioni appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adit]ite ad abitazione

principale dei soci assegnatari : ESENTE;
-   Aliquota abitazione principale classificata nelle categorie catasta]i A/1, A/8 e A/9 e per le relative

pertinenze: 0,5 °/o;-    Aliquota relativa ai fabbricati costruiti dall'impresa costruttrice e da questa destinati alla vendita,

fmtantct  che  permanga taìe  destjnazione  e non  siano  in  ogni  caso  locati,  l'aliquota è  ridotta all' 1  per  mille

(0,1 %);
-   Aliquota relativa ai fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'art.  9, comrna 3-bis,  del  decreto

legge  30  dicembi.e  1993    n°557,  convertito  con  modificazioni  daìla  legge  26  febbraio  1994  n°133,  è  pari
all' 1  per mille (0,1%);

-   Aliquota  relativa  ai fabbricati  cat.  D  l.06°/o  (quota a favore  del[o  Stato  0,76% + q.uota a favore

dell'Ente 0,3%);
-     Aliquota pei. gli  immobili diversi dall'abitazione principale e  diversi  da quelli  di  cui ai commi  da

750  a  753  dell'art.1  della legge  27  dicembre 2019,  n.160  (legge  di  bilancio  2020)  qtìali  seconde  case,  aree
fabbricabili  e altre fattispecie non  diversamente  disciplinate  nei  punti  precedenti)  0,86%3  come  sancito  dal
comma 754 dell'art.1 della Legge 27 dicembre 2019, n.160;

Articolo 7 -Versamenti effettuati da un contitolare.
1.      I versamenti dell'imposta municipale propria si considerano regolarmente effettuati anche  se corrisposti

da un contitolare per conto degli altri, a condizione che ne sia data comunicazione all'ente  impositore.

Articolo 7 -Versamenti minimi
1.     L'imposta non è  dovuta qualcm essa sia uguale  o inferiore a  10,33  eiiro.  Tale impoiio si intende riferito

all'imposta complessivamente dovuta per l'anno e non a[le singole rate di acconto e di sa]do.

Articolo 8 -Interessi moratori
1.     Suìle somme dovute  a titolo di imposta municipale propria a seguito di violazioni contestate si applicano

gli  interessi moratori  pari  al tasso legale.  Gli  interessi  sono  calcolati  con maturazione giorno  per giomo
con decorreriza dal giomo in cui sono divenuti esigibili.

Artico]o 9 -Rimborsi e compensazione
1.      Sulle  somme  da rimborsare  è  corrisposto  l'interesse  nella  misura stabilita  dall'articolo  10.  Gli  interessi
sc>no calcolati con maturazione gioi-no per giomo con decorrenza dalla data dell'eseguito versamento.



2.      11 prc)wedimento di rimborso  deve essere emanato entro centoottanta giomi  dalla data di  presen{azione
dell'istanza.   Non  si   dà  luogo   al   rimborso   di   importi   uguali   o   inferiori   al   `Jersamento   minimo   di   cuÌ
al F articolo precedente rubricato "Versamenti minimit'.
3           Le  somme  da  rimborsai.e  i)ossono,  su  richiesta  del  contribuente  formulata  nelFistanza  di  rimborso,
essere  compeJisa%  con  gn  importi  dovuti  dal  contnbuente al  Comune stesso a titolo  di  imposta municipale

propria.Lacompensazioneèsubordinataallanotifìcadelprowedimentodiaccoglimentodelrimborsoecon
esso comunicata.
4.        L'obbligazione  tributaria  di  importo  non  superiore  ad  euro  milJe  può  esseft  estinta,  purché  non  sia
intervemh  decadeiiza  del  diritto  al  rimborso,  niediante  compensazione  tra  credito  e  debito  "  fermo
restandoildivietodicompensazionetraquotastataleequotacomunaledell'IMU.Hcontribuentecheintende
avvalersidellacompensazionepresentaappostacomunicazione,sumodulopi.edispostodstComune,almeno
trenta  giomi  prima  della  scadenza  del  temine  previsto  per  il  versamento  dell'imposta  dovuta.  Rimane
impregludicata  la  possibilità  di  accertamento  a  seguito  delh  verifica  delle  comunjcazioni  presentate  dal
contribuente.
5          È  ammesso  l'accollo  del  debito  d'imposta  ahui  senza liberHione  del  contribuente  originario"revia
comuricazione  da  presentare  su  modulo  predisposto  dal  Comune.  È  fatto  divieto  di  estjnguere  H  debito
accollato medjante compensazione con crediti dell'accollante.

Artjcolo 10 -Accertamento esecutivo e i.ateazione
|.     L'attivi&  di  controllo  é  effettuata secondo  le  modalità disciplinate  dalla legge n   296  del  2006  e  dalla

legge n.160 del 2019.
2     Nel]'attiviti  di  recupm  non  si  dà  luogo  ad  emissione  dell'awiso  di  accertamento  esecutivo  quando

l`importodemstesso,pei.imposta,sanzioneedinteressi,nonsuperaeui.o10,33,
3.     H   Comune,  o   il   soggetb  affidatario  che  decorso   H  termine  ultimo  pei.  il  pagamento  procederà  alla

riscossione,concede,surichiestadelcontribuentecheversiinuiiasituazioneditemporaneaedobiettiva
difficoltà,Iaripartizionedelpagamentodellesommedovutesecondolecondizionielemodalitàstabilite
nel regolamento comunale per la riscossione coattiva.

Articolo 11 -Entratfl in vigore del regolamento
|.     11 presente regolamento enti.a in vigore a decorrere dal  1°  gennaio 2020 così  come previsto comma 779

delpaiiicolo    1     della    legge    n°160    del    27    dicembre    2019.    11    presente    regolamento    si    adegua
automaticamente alh modificazioni  della normativa nazionale e comunitaria.  I  richiami  e  le citazioni  di
nomecontenutinelpresenteregolamentosidevonointenderefattialtestovjgentedellenorriiestesse.
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COMUNE  DI PORTOSCUSO
PROVINCIA  DI  SUD  SARDEGNA

PARERE ORGANO DI FnusloNE
ai sensi art. 239, comm 1, ]ett. b), n.7) D.lgs n. 267/2000

Verbale n.10 del 18/05/2020

0ggetto:  proposta  di  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  Area  FinarKiaria  n.12  del  15/5/2020
a:yeri+€  t+d  oggeHo`.  "Approvazione  del  Regolamento  Comunale  per  l'applicazione  della  "Nuova
IMU„;
La sottoscritta Stefana Pillc)ni,  nominata Revisore dei Conti del Comune di Portoscuso, chiamata ad

esprimere un parere sulla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale sopra richiamata;

Visto l'aii:. 239 comma 1  lett. b) n.7 del TUEL,   come modificato dall'art.3, conma 2-bis. del D.L.
174/2012,  convertito  in Legge  n.123/2012,  il  quale  prevede  che  gli  organi  di  revisione  contabile

esprimono il parere sulle proposte di regolamento relative ai tributi comunali;

Visto l'art. 52 del D.L.gs nr.446/97 e s.m.e.i in materia di potestà regolamentare degli enti locali;

Vista  la  Legge  n.160  del  27  dicembre  2017  (Legge  di  Bilancio  2020),  ai  commi  da  739  a  783,

dell'art.1,   istituisc€   la   "Nuova"   IMU   a   decorrei.e   dal   lc   gennaio   2020,   con   la   contestua|e

abrogazione dell'Imposta Urica Comunale (IUC);

Vista  la  Legge  n.160  del  27  dicembre  2017  (Legge  di  Bilancio  2020),  al  comma  738,  abroga  la

TASI;

Vista  ed Esaminata la proposta di delibera di Consiglio, e presa visione del testo del regolamento,
composto da 11  artt.;

Accertato che gli stessi sono confomi a quanto previsto dalla nomativa vigente in materia;

Visto il parere fav.orevole di regolarità tecnica ai sensi dell'ait. 49, comma 1, del Dlgs n.267/2000;

Visto  il  parere  favorevole  di  regolarità  contabile  ai  sensi  degli  artt.  49  e   147-bis,  c.1  del  Dlgs

n.267/2000;

Esprime  parere  favorevole  sulla  proposta  di  delibera  in  oggetto  e  sul  relativo  regolamento  in
approvazione.

L'Organo di Revisione
Dott.ssa Stefana Piuoni

Firmato digitalmente da

STEFANA PILLONI
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